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HANDMADE IN ITALY
CLAUDIO GAMBARDELLA

Professore Ordinario ICAR/13 presso il DADI/Vanvitelli, Claudio Gambardella è 
membro del comitato scientifico di SYMBOLA Fondazione per le qualità italiane 
e coordina la Commissione Tematica ADI “Handmade in Italy” da lui fondata nel 
2017.
Il libro di Claudio Gambardella Handmade in Italy è stato pubblicato da Altralinea 
nella collana THE 3RD INDUSTRIAL REVOLUTION. Futuro e memoria del Design, 
con la prefazione di Arturo Dell’Acqua Bellavitis. L’autore spiega in questa mono-
grafia che Handmade in Italy è il nome di un progetto di ricerca scientifica che sca-
turisce da una lunga e complessa ricerca-azione iniziata nel 1990 con le mostre sul 
souvenir – facendo interagire artigiani campani e designer –, seguite da interventi 
rientranti nella “terza missione” dell’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”. 
L’intento implicito è quello di aggiungere la quinta “A”, l’Artidesign - che è anche il 
titolo del noto volume di Filippo Alison e Renato De Fusco - alle altre quattro “A” 
del Made in Italy, una produzione sinergica, cioè, di design e artigianato che esca 
dal suo ruolo ancillare e romantico, che faccia ricorso, senza vecchi pregiudizi, alle 
tecnologie avanzate e alla digital fabrication, per rientrare a pieno titolo nel “fatto e 
pensato in Italia”. L’appartenenza al Made in Italy di questa filiera corta e sosteni-
bile riguarda sì aspetti strategici – future ed auspicabili ricadute di tipo economico, 
imprenditoriali e sociali –, ma presuppone innanzitutto il riferimento ad una cultura 
e ad uno stile di vita italiani, punti salienti che attraverso tre interviste contenute 
nel libro – al filosofo Aldo Masullo, al compositore Giorgio Battistelli e alla gallerista 
Lia Rumma – si è cercato di affrontare da un punto di vista “umanistico”.


